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VALERIA PRETARI
FINALE LIGURE

I l Comune di Finale Ligure 
si unisce agli studenti e so-
stiene la petizione on line 
sul sito change.org (arriva-

ta a quota 821 firme) per chie-
dere la riapertura del corso di 
laurea di fisioterapia al Santa 
Corona. Durante l’ultimo Con-
siglio comunale è stato appro-
vato all’unanimità un ordine 
giorno, presentato da Andrea 
Calcagno, capogruppo di mag-
gioranza con delega alle politi-
che giovanili e dal consigliere 
comunale alle pari opportuni-
tà Maria Vittoria Dorigo a dife-
sa del percorso universitario. 
«Il corso – dice Calcagno - ha 
rappresentato per l’intero Po-
nente ligure un volano di qua-
lità didattica, ricerca clinica e 
inserimento  lavorativo,  ali-
mentando nel tempo il fabbi-
sogno di professionisti sanita-
ri  sul  territorio.  Chiediamo 
l’attivazione immediata di un 
tavolo tecnico per garantire la 
continuità della formazione e 
di promuovere la convocazio-

ne urgente di una conferenza 
dei sindaci dei Comuni del Po-
nente per definire una posizio-
ne comune e  un cronopro-
gramma condiviso di azioni». 

«Il polo di Pietra Ligure è 
un'eccellenza didattica, per-
ché offre una formazione uni-
ca grazie alla presenza dell'U-
nità Spinale – ha aggiunto Do-

rigo - Garantire un'eccellenza 
formativa a livello locale signi-
fica un’opportunità di cresci-
ta per i giovani che non devo-
no essere obbligati a spostarsi 
per cercare delle alternative 
lontano da casa. La perdita di 
questo corso sarà un grave 
danno per gli studenti ma an-
che un impoverimento della 

nostra sanità, perché signifi-
cherà avere meno professioni-
sti  formati  sul  campo. Non 
guardiamo solo ai bilanci, que-
sta petizione è un atto di re-
sponsabilità civica, ma anche 
professionale». Come richie-
sto dal consigliere di minoran-
za Simona Simonetti (Scelgo 
Finale) sul sito del Comune sa-
rà pubblicato un link per pro-
muovere la raccolta firme. 

Altri Comuni si stanno atti-
vando per presentare ordini 
del giorno sull’esempio di Fi-
nale, per sollecitare la riaper-
tura del corso di laurea dal 
prossimo anno, come il Comu-
ne di Savona che lo presenterà 
nel prossimo Consiglio comu-
nale. La vicenda era venuta al-
lo scoperto lo scorso ferrago-
sto, quando sul sito dell’uni-
versità di Genova all’interno 
del bando per l’ammissione al-
le professioni sanitarie, nella 
sezione di fisioterapia, le uni-
che sedi indicate erano quelle 
di Genova e Chiavari, mentre 
erano spariti i poli di Pietra Li-
gure e La Spezia. La notizia 
della cancellazione delle due 
sedi a Ponente era stata poi 
confermata dalla Regione. —
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Polemica a Finale tra maggio-
ranza e opposizione sugli in-
terventi di messa in sicurezza 
dei torrenti cittadini. «Spera-
vano che la maggioranza ci 
tranquillizzasse in Consiglio 
comunale invece le risposte 
son state come al solito super-
ficiali e piene di lacune – spie-
ga il capogruppo di del grup-
po di minoranza “Impegno X 
Finale”, Andrea Guzzi – I lavo-
ri per il disalveo del torrente 
Sciusa sono in ritardo e avreb-
bero dovuto partire già dopo 
la stagione estiva. La scorsa 
settimana  durante  l’allerta  
arancione siamo stati fortuna-
ti, ma non possiamo sempre 
affidarci alla provvidenza. Di-
versi cittadini di Finalpia han-
no  sollecitato  l’intervento,  
preoccupati di vedere il letto 
del fiume così alto». 

Il Comune replica che le 
procedure di autorizzazione 
delle opere sono state avvia-
te, con il riutilizzo del mate-
riale per il ripascimento del li-
torale. Spiega l’assessore ai la-
vori  pubblici,  Paolo  Folco:  
«L’amministrazione ha dato 
immediata priorità a questo 
intervento, sostenendone il fi-
nanziamento con una varia-
zione di bilancio per 300 mila 

euro. Importo reso consisten-
te dal doppio evento alluvio-
nale che ha colpito il territo-
rio finalese non solo in autun-
no ma anche a maggio, al di 
fuori dalla finestra temporale 
nella quale sono consentiti in-
terventi  della  tipologia  di  
quelli qui necessari. Ciò è inol-
tre avvenuto in una fase in cui 
il Comune era già impegnato 
nella gestione di numerose si-
tuazioni di somma urgenza, 
rendendo necessario un ulte-
riore sforzo tecnico-organiz-
zativo per aggiornare rapida-
mente la programmazione de-
gli interventi». Il gruppo “Im-
pegno X Finale” ha sottolinea-
to, infine, la mancanza di ma-
nutenzione del ponte Bailey e 
delle sette passerelle.V.P. —
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alassio. il presidente della coop dei pescatori: “ faremo opposizione”

“È assurdo essere multati
per le reti vicino alle barche”

lunedì a savona sarà illustrato il test pilota della piscina naturale

Turismo, esperti al Campus
per il progetto Gallinara

MARIA GRAMAGLIA
ALASSIO

Ad Alassio sono le reti – sim-
bolo del lavoro dei pescatori 
e parte integrante della vita 
sul Molo – a diventare il cuo-
re di una battaglia che ora ap-
proda nelle aule di tribuna-
le. Le nuove restrizioni impo-
ste dalla Capitaneria di Por-
to vieterebbero di lasciarle 
in banchina, anche se ripo-
ste  in  contenitori  e  senza 
creare ostacoli. Una misura 
che, secondo i pescatori, ren-
de quasi impossibile lavora-
re. «Non possiamo accettare 
di essere sanzionati per aver 
tenuto le reti vicino alle no-
stre imbarcazioni», afferma 
Claudio Modena, presidente 
della Cooperativa San Filip-
po. Da qui la decisione di pre-
sentare opposizione, affida-
ta all’avvocato Giorgio Can-
giano. Le motivazioni dei pe-
scatori sono pratiche, prima 
ancora che economiche: le 
reti bagnate non possono ri-
manere chiuse nei box, ri-
schiano di marcire, di gene-
rare odori e di deteriorarsi ra-
pidamente.  «Portarle  via  
ogni volta è impossibile – 
spiega Modena – e non po-
tremmo neppure ripararle: 
sono lavori lunghi, che ri-
chiedono le reti distese nello 
stesso punto per giorni». 

Un’attività antica, fatico-
sa e già poco redditizia, che 
ora si ritrova schiacciata da 

vincoli ritenuti “inaccettabi-
li”. «Se rimanessero queste 
restrizioni – prosegue -, sa-
remmo costretti  ad  inter-
rompere  l’attività.  Essere  
addirittura  sanzionati  per  
comportamenti  che  non  
creano alcun problema ed 
anzi sono necessari e corret-
ti è inaccettabile e per que-
sto abbiamo incaricato l’av-
vocato Giorgio Cangiano di 
proporre opposizione, con 
la speranza però che si pos-
sano trovare delle soluzio-
ni», conclude Modena.

Anche il legale albengane-
se spera in una soluzione con-
divisa. «Al di là dei motivi 
giuridici dei ricorsi che sono 
stati presentati – spiega -, 
che ritengo fondati e confi-
do  possano  determinarne  
l’accoglimento, non vi è dub-

bio che in questa vicenda sia 
auspicabile il raggiungimen-
to di una regolamentazione 
condivisa che tenga ovvia-
mente conto delle indicazio-
ni della Capitaneria di porto 
ma anche delle esigenze de-
gli operatori di questo setto-
re, sia per i pescatori che per 
gli ittiturismi presenti sulla 
banchina del Porto di Alas-
sio». «A mio avviso - conclu-
de Cangiano - sarebbe oppor-
tuno un incontro tra la Capi-
taneria, il Comune di Alassio 
e l’Associazione Alassiope-
sca per cercare di condivide-
re regole di buon senso a tute-
la della sicurezza ma anche 
delle attività che rappresen-
tano una risorsa economica 
ed un richiamo turistico di 
indubbia importanza». —
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Lunedì alle 10,30, al Cam-
pus di Savona dell’Univer-
sità di Genova, il progetto 
Liguria Tourism arriva alla 
sua conferenza finale, mo-
mento chiave di un percor-
so che negli ultimi due an-
ni ha messo al centro l’Iso-
la Gallinara e il Comune di 
Albenga come laboratorio 
per un nuovo modello di tu-
rismo sostenibile  nel  Po-
nente ligure. 

L’incontro, ospitato nella 
Palazzina  Marchi,  rivolto  
agli operatori e alle realtà in-
teressate, ma aperto anche 
ai cittadini, illustrerà gli stu-
di multidisciplinari condot-
ti dai quattro dipartimenti 
dell’ateneo coinvolti e pre-
senterà il test pilota della pi-
scina naturale attorno all’i-
sola, uno degli esperimenti 
più attesi del programma. 
Lo scorso 14 giugno, infatti, 
durante la gara Dritti all’Iso-
la, è stato sperimentato per 
la prima volta il prototipo 
della piscina natatoria tem-
poranea, una struttura non 
invasiva delimitata da boe e 
pensata per valorizzare la 
conformazione  naturale  
dell’isola, creando un lega-
me con le attività sportive e 
outdoor della costa. 

Il progetto, promosso dal 
Settore Affari Europei e In-
ternazionali della Regione e 
attuato da Unige con Ligu-
ria Ricerche nell’ambito del 
Technical  Support  Instru-

ment della Commissione eu-
ropea, punta a definire un 
modello  replicabile  anche  
in altre aree costiere. 

La conferenza riunirà stu-
diosi, amministratori e ope-
ratori del settore, con inter-
venti di esperti internaziona-
li e la presentazione di pro-
gettualità nate attorno al te-
ma del turismo esperienzia-
le e rispettoso dell’ambien-
te. La Gallinara, tanto ama-
ta, ma da molto tempo inac-
cessibile,  oggi  è  il  cuore,  
quindi, di un percorso, di 
una strategia che punta a far-
ne un simbolo di “turismo re-
sponsabile”.  L’attenzione  
istituzionale è alta. 

In occasione della sua visi-
ta ad Albenga per la presen-
tazione di Liguria Tourism, 
lo scorso giugno, il presiden-

te della Regione Marco Buc-
ci aveva ribadito: «L’obietti-
vo è renderla accessibile a 
tutti,  conciliando tutela  e  
fruizione». Una visione che 
si inserisce nel percorso av-
viato dal Comune di Alben-
ga per aprire l’isola al pubbli-
co senza snaturarla, soste-
nendo negli anni studi, pia-
ni di gestione ambientale e 
progetti mirati alla conser-
vazione della flora e della 
fauna. Dal 2020 Villa Dia-
na è diventata patrimonio 
dello Stato, mentre la So-
printendenza sta lavoran-
do al ripristino delle uten-
ze e alla creazione di un po-
lo museale dedicato all’ar-
cheologia  subacquea  in  
connessione con il museo 
navale cittadino. M.G. —
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Il torrente Sciusa

finale. minoranza all’attacco, la replica 

“Troppo in ritardo
i lavori nello Sciusa
per la sicurezza”

Il polo di Fisioterapia dell’ospedale Santa Corona

Il Comune sostiene la battaglia per la riapertura del corso di laurea al Santa Corona

Petizione per Fisioterapia
Finale si unisce agli studenti
IL CASO

La banchina del Molo dei pescatori al porto di Alassio L’isola Gallinara è al centro di un progetto di turismo sostenibile
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